
—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4422-2-2020

 Rilevato altresì che, anche sotto il profilo dell’ido-
neità dei locali e dei beni strumentali messi a disposi-
zione del presidio giudiziario, le criticità rappresentate 
dal presidente del Tribunale di Paola configurano gravi 
inadempienze rispetto agli impegni assunti con l’istanza 
di ripristino dall’ente responsabile per il mantenimento 
dell’Ufficio del giudice di pace di Cetraro; 

 Considerato che spetta all’ente che ha richiesto il man-
tenimento dell’Ufficio del giudice di pace l’obbligo di 
garantire la funzionalità ed operatività dell’ufficio stesso 
in piena autonomia e senza soluzione di continuità, con 
riferimento ad ogni attività inerente all’erogazione del 
servizio giustizia; 

 Ritenuto, pertanto, di escludere l’Ufficio del giudice di 
pace di Cetraro dall’elenco delle sedi mantenute con one-
ri a carico degli enti locali, specificatamente individuate 
dal decreto ministeriale 10 novembre 2014 e successive 
modificazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’Ufficio del giudice di pace di Cetraro cessa di fun-
zionare alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Alla medesima data le relative competenze sono at-
tribuite all’Ufficio del giudice di pace di Paola.   

  Art. 2.

     Gli allegati al decreto ministeriale 10 novembre 2014, 
registrato alla Corte dei conti il 25 novembre 2014 e pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 1° dicembre 2014, 
n. 279, quali risultanti dalle successive variazioni, non-
ché la tabella A vigente, allegata alla legge 21 novembre 
1991, n. 374, sono modificati nel senso e nei limiti di 
quanto previsto dall’art. 1 che precede.   

  Art. 3.

     Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 novembre 2019 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 dicembre 2019 
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne prev. n. 2265

  20A01149

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  21 febbraio 2020 .

      Ulteriori misure profilattiche contro la diffusione della 
malattia infettiva COVID-19.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)   e 118 della 
Costituzione; 

 Visto l’art. 168 del Trattato sul Funzionamento 
dell’Unione europea; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
recante Istituzione del Servizio sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE, e, in parti-
colare, l’art. 9, paragrafo 2, nonché il decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, recante Codice in materia di pro-
tezione dei dati personali; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute del 25 gen-
naio 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale, n. 21 del 27 gennaio 2020; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute del 30 gen-
naio 2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale, n. 26 del 1° febbraio 2020; 

 Viste le circolari della Direzione generale della preven-
zione sanitaria del Ministero della salute, prot. n. 1997 del 
22 gennaio 2020, prot. 2265 del 24 gennaio 2020, prot. 
n. 2302 del 27 gennaio 2020, prot. n. 2993 del 31 gennaio 
2020, prot. n. 3187 del 1° febbraio 2020, prot. n. 3190 del 
3 febbraio 2020, prot. n. 4001 dell’8 febbraio 2020, prot. 
n. 5257 del 20 febbraio 2020; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Considerata la segnalazione da parte della regione 
Lombardia di trasmissione sporadica e diffusione locale 
di infezione da SARS-CoV-2; 

 Considerato che è in corso la completa definizione del-
la catena epidemiologica nel contesto lombardo e che la 
situazione epidemiologica è in evoluzione; 

 Viste le dimensioni del fenomeno epidemico e il poten-
ziale interessamento di più ambiti sul territorio nazionale, 
in assenza di immediate misure di contenimento; 
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 Preso atto del carattere diffusivo dell’epidemia e del 
notevole incremento dei casi e dei decessi notificati 
all’Organizzazione mondiale della sanità; 

 Viste le indicazioni del Comitato tecnico scientifico di 
cui all’art. 2 della citata ordinanza n. 630 del 3 febbraio 
2020, riunitosi in data odierna; 

 Ritenuto necessario e urgente rafforzare ulteriormente 
le misure di sorveglianza sanitaria adottate, per il periodo 
di tempo necessario e sufficiente a prevenire, contenere 
e mitigare la diffusione della malattia infettiva diffusiva 
COVID-19, anche in relazione alle evidenze scientifiche 
emergenti; 

 Valutate le soluzioni tecniche possibili per il potenzia-
mento della sorveglianza sanitaria necessaria, nel rispetto 
dei principi di precauzione e proporzionalità, coerente-
mente con le raccomandazioni dettate dall’Organizzazio-
ne mondiale della sanità e dal Centro europeo per la pre-
venzione e il controllo delle malattie; 

  EMANA    
la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
     1. È fatto obbligo alle Autorità sanitarie territorialmen-

te competenti di applicare la misura della quarantena con 
sorveglianza attiva, per giorni quattordici, agli individui 
che abbiano avuto contatti stretti con casi confermati di 
malattia infettiva diffusiva COVID-19. 

 2. È fatto obbligo a tutti gli individui che, negli ulti-
mi quattordici giorni, abbiano fatto ingresso in Italia 
dopo aver soggiornato nelle aree della Cina interessate 
dall’epidemia, come identificate dall’Organizzazione 
mondiale della sanità, di comunicare tale circostanza al 
Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria terri-
torialmente competente. 

 3. Acquisita la comunicazione di cui al comma 2, l’Au-
torità sanitaria territorialmente competente provvederà 
all’adozione della misura della permanenza domiciliare 
fiduciaria con sorveglianza attiva ovvero, in presenza 
di condizione ostative, di misure alternative di efficacia 
equivalente.   

  Art. 2.
     1. I dati personali raccolti nell’ambito delle attività di 

sorveglianza di cui all’art. 1 vengono trattati dall’Autorità 
sanitaria competente per motivi di interesse pubblico nel 
settore della sanità pubblica, ai sensi dell’art. 9, paragra-
fo 2, del regolamento (UE) 2016/679, nel rispetto delle 
disposizioni vigenti in materia di protezione dei dati per-
sonali, ivi incluse quelle relative al segreto professionale, 
e in relazione al contesto emergenziale in atto. La docu-
mentazione acquisita viene distrutta trascorsi sessanta 
giorni dalla raccolta, ove non si sia verificato alcun caso 
sospetto.   

  Art. 3.
     1. La presente ordinanza ha validità di novanta giorni, 

a decorrere dalla data odierna. 

 La presente ordinanza viene inviata agli Organi di con-
trollo per la registrazione ed è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 febbraio 2020 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 febbraio 2020

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 267

  20A01220

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  PROVVEDIMENTO  12 febbraio 2020 .

      Modifica minore del disciplinare di produzione della de-
nominazione «Miele Varesino» registrata in qualità di deno-
minazione di origine protetta in forza al regolamento (UE) 
n. 328 del 26 marzo 2014.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed, in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli articoli 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) n. 328/2014 della Commis-
sione del 26 marzo 2014 con il quale è stata iscritta nel 
registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette, la denominazione di ori-
gine protetta «Miele Varesino»; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 53, 
paragrafo 2, secondo comma del regolamento (UE) 
n. 1151/2012 una modifica minore del disciplinare di 
produzione della denominazione di origine protetta di cui 
sopra; 

 Considerato che, la Commissione europea ha appro-
vato la presente modifica minore ai sensi dell’art. 6, pa-
ragrafo 2, terzo comma, del regolamento delegato (UE) 
n. 664/2014; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il disci-
plinare di produzione attualmente vigente, a seguito 
dell’approvazione della modifica richiesta della D.O.P. 
«Miele Varesino», affinché le disposizioni contenute nel 
predetto documento siano accessibili per informazione 
   erga omnes    sul territorio nazionale; 


